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 AI DIPENDENTI DEI CENTRI PER L’IMPIEGO

Il presente comunicato, vuole ribadire la posizione delle Rdb-CUB P.I., al fine di evitare  un ulteriore clima di sospetto ed ambiguità, che stanno montando, a seguito di un legittimo “tentativo di conciliazione” innanzi alla Direzione Provinciale del lavoro. Tale prassi, prevista dalla vigente normativa, è stata implementata da un nostro iscritto, che si è rivolto all’Ufficio vertenze della Federazione, la quale, ha dato mandato allo scrivente a rappresentare il lavoratore nel Collegio di conciliazione. Per chiarezza espositiva, va precisato che la diatriba, verso cui la Presidenza del Collegio ha manifestato interesse, inerisce i diritti di tutti i lavoratori, tanto da essere legislativamente normata ( D.lvo 267/’00, L.165/’01, L.145/’02, art. 33 CCDI ’07 della Provincia di Roma, dall’ Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e dal Regolamento delle posizioni organizzative della Provincia di Roma ) e confortata da pareri giuridici, oltre che dall’ARAN. Brevemente: si ritiene non sia possibile, da parte di una P.O., emanare Ordini di Servizio, considerata la sua natura, dovuta ad uno status contrattuale, piuttosto che giuridica. Se poi, tali illegittimi  ( per noi ) Ordini di Servizio, oltre che avulsi da ogni considerazione di equità, di anzianità e  livello, abbiano favorito un apparato clientelare ( con  ritorno economico ), starà ad altri Organi valutarlo. Da parte nostra, non c’è nessun intento ostile avverso colleghi, il cui “ruolo” venga valorizzato nell’ambito delle spettanze acquisite e della legittima prassi giuridica, ma se lede altrui diritti, non possiamo tacere. 
Abbiamo sempre anteposto la valorizzazione delle professionalità, allo sfruttamento dei propri tornaconti.   Non ci piace il clima, che ci indica come fautori di scontri personali (  chi presume avere tale statura ?). Non ci piace l’atteggiamento di chi vuole mettere in discussione scelte della Dirigenza, atte ad implementare nuovi Uffici, chiedendone conto( e il Sindacato? ). Non ci piace la diffamazione verso il nostro Sindacato ( ed i suoi iscritti ), che vuole solo riaffermare i diritti di tutti i lavoratori, avverso scelte opportunistiche. Considerato che, timidamente, qualcosa sta cambiando, non ci piace neanche il “movimento tellurico di casta” di figure e figurine, che si sentono bersaglio di una legittima iniziativa sindacale.
Abbiamo, in altri contesti, evidenziato peculiari “anomalie”. Inascoltati, abbiamo optato per  un percorso, che non vuole perseguire nessuno, ma che offra  dignità ai dipendenti, di cui sono portatori. Nessun intento speculativo e soggettivistico, ma equanime. Se poi qualcuno, ritiene usare prassi poco confacenti alle corrette dinamiche Istituzionali, riteniamo nostro diritto confutarle nelle appropriate sedi, avviando prassi ritenute opportune, adducendo nostre argomentazioni e citando chi riteniamo necessario. Da parte nostra, giudichiamo la Pubblica Amministrazione un bene comune dei cittadini e di chi in essa vi opera e  reputiamo  sia  suo dovere rendere vivibili i rapporti al suo interno, restituendo certi valori che sono andati perduti, anche, per distrazione della Dirigenza e delle Organizzazioni Sindacali. Riappropriarsi di tali valori favorirebbe senz’altro il coinvolgimento di tutti gli operatori, rendendo più sereno il clima lavorativo, e perché no?, aumentando la “produttività” finalizzata agli interessi generali. Troppo spesso abbiamo udito silenziose proteste; abbiamo denunciato, a chi di competenza, comportamenti e situazioni critiche, ma dall’altra parte abbiamo trovato dei sordi ed interessi diversi. Questa è la realtà, e non è a caso se oggi, ci siamo rivolti altrove per  dare un segnale a tutti quei lavoratori, che troppo spesso in questi anni si sono visti calpestare nella loro dignità di operatori al servizio dei cittadini e non di egoistiche occorrenze.  Riaffermiamo, non contro qualcuno, ma per qualcosa, è la nostra lotta, ma sicuramente contrasteremo qualsiasi ambiguità, denigrazioni, insinuazioni e discrediti rivolti ai nostri iscritti. 
Roma, 25 GIUGNO 2008                                                                                    per RdB-CUB P.I.
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